




Cosa deve sapere fare il docente?

Scoprire il talento, le capacità e 

limiti di ciascuno     → deve 

sapere leggere 

I BISOGNI FORMATIVI 

di ciascuno studente in maniera tale 

da guidarlo a 

«saper fare con 

ciò che sa» 













In base all’età anagrafica,

alle capacità degli studenti

e ai loro bisogni

In base agli obiettivi 

educativo- didattici che ci 

proponiamo

Di sicuro devono essere strumenti adatti ed 

in sicurezza, dato che si tratta di minori:

certificazione Agid



WESCHOOL

Piattaforma graficamente intuitiva, semplice 

e senza pubblicità. Permette di lavorare in 

TEAM, con una strutturazione condivisa e 

una corresponsabilità condivisa.

Da l’opportunità di inserire diversi contenuti

(file PDF, Word, immagini, file video, pagine

web…)

Si crea facilmente, basta l’indirizzo mail.



WESCHOOL

Permette di strutturare percorsi cognitivi..

e anche favorire l’area relazionale, con una 

WALL interattiva che permette il contatto 

con i docenti, l’attivazione della 

comunicazione condivisa, fruibile da tutti, e 

l’interazione emotivo-affettiva. 

Nella stessa gli studenti possono, a loro 

volta, allegare file e quindi postare foto, 

video… 



WESCHOOL

L’importante è renderlo ACCATTIVANTE

e spronare la motivazione dello studente.

Come?

- Inserire quesiti flash

- Indovinelli

- Problem solving

- Attività ludiche

- Brainstorming

L’importante è catturare l’attenzione dello

studente, spronandolo al fare autonomo e

attivando il ragionamento.



ESEMPI:



WESCHOOL

Nella BOARD si possono inserire le attività 

specifiche: la suddivisione dei diversi titoli 

deve essere strutturata in maniera funzionale 

e dipende dal grado scolastico.

NON dev’essere un contenitore di schede da

proporre agli studenti, ma un luogo dove,

utilizzando i diversi canali d’accesso

dell’informazione, intelligenze multiple e

ritmi d’apprendimento si inseriscano attività 

pratico esperienziali, di ricerca, di 

sperimentazione, di costruzione della 

conoscenza. 



La possibilità di INCORPORARE

diversi elementi e quindi lavorare 

attraverso una DIDATTICA 

INTEGRATA: 

❖ promuovendo la trasversalità

delle diverse conoscenze o

saperi al fine della soluzione di

un compito o di un problem

solving.

❖ Promuovendo le competenze

trasversali di cittadinanza.

Come farlo?



WESCHOOL

Nel TEST si possono creare esercizi e test, 

eventualmente anche a tempo, attraverso i 

quali si ha la possibilità di strutturare una 

valutazione formativa: legata a quanto si sta 

facendo, in progress e con un monitoraggio 

del processo d’apprendimento dello studente.

Si possono creare diversi tipi di esercizi, ma

l’aspetto significativo è l’opportunità di

inserire feedback, così da permettere loro di

modificare e apportare le correzioni

necessarie: riflettendo sul proprio percorso e 

sulle modalità attivate.



COSTRUZIONE DI TEST ACCATTIVANTI:

▪ CON FEEDBACK IMMEDIATO

▪ CON POSSIBILITÀ DI AUTOCORREZIONE 

(a seguito di indicazione del docente)



COSTRUIRE O 

CERCARE GIOCHI 

DIDATTICI ONLINE

(da incorporare):



Perché può essere considerata una 

risorsa?

Perché gli studenti sono «nativi 

digitali» e quindi:

▪ differenti capacità di

elaborazione del pensiero 

«multitasking»;

▪ differenti modalità 

nell’approcciarsi ai contenuti e 

informazioni: in maniera 

costruttiva e collaborativa;

▪ la necessità di un feedback 

immediato e continuo.



Come si devono comportare i 

docenti perché il digitale sia una 

risorsa?

PROGETTARE attività che 

permettano allo studente di essere 

attivo e costruttivo, partecipe, 

motivato…

con obiettivi d’apprendimento 

chiari e precisi, che mirano alla 

strutturazione delle 

COMPETENZE (traguardi, 

chiave), NON al trasferimento delle 

conoscenze. 
USIAMO UNA DIDATTICA 

INTEGRATA



Elementi fondanti

Ma cos’è indispensabile per una 

DAD?

✓ Avere delle tecnologie (BYOD);

✓ Avere una connessione (wifi/ 

giga)

✓ Software o servizi web

✓ Sicurezza nel web (competenza 

digitale).



GRAZIE

DELL’ATTENZIONE

Paola Morelli


